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Sustainable Finance Engagement 2026+
Il Consiglio federale vede nella sostenibilità un fattore di qualità e di 
competitività per la piazza finanziaria svizzera, che deve poter mantenere e 
rafforzare la propria posizione di punta anche nel settore degli investimenti 
sostenibili. La Confederazione mira pertanto a creare condizioni quadro tali da 
favorire nel settore della finanza sostenibile un’attività orientata al lungo 
termine, efficiente e competitiva.

L’approccio adottato, basato su strumenti di mercato e volontari, su una regolamentazione 
mirata fondata su principi e su un contesto internazionale, gode di ampio sostegno da parte 
degli operatori della piazza finanziaria e ha consentito di compiere progressi sostanziali.

• Relazione sulle questioni climatiche: dal 2024 le grandi imprese attive in Svizzera sono 
tenute a pubblicare un resoconto sul reciproco impatto esistente tra la propria attività e il 
cambiamento climatico.

• Swiss Climate Scores: nel 2022 la SFI ha introdotto un sistema di certificazione 
volontaria che consente agli operatori dei mercati finanziari di presentare l’orientamento 
climatico dei prodotti finanziari in modo trasparente, comprensibile e comparabile.

Punti di forza

La Svizzera è la piazza mondiale più importante nella gestione patrimoniale 
transfrontaliera. L’interesse per gli investimenti sostenibili deve essere in grado di 
soddisfare esigenze di lungo termine. Secondo Swiss Sustainable Finance, a fine 
2024 il volume complessivo degli investimenti legati alla sostenibilità ammontava a 
circa 1881 miliardi di franchi, pari a un aumento del 13 per cento rispetto all’anno 
precedente.La Confederazione punta sulla messa a disposizione di informazioni relative ai rischi e 
alle opportunità della sostenibilità che siano definite in base a principi, comparabili e 
rilevanti ai fini decisionali, e sostiene gli standard internazionali, come ad esempio 
quelli dell’International Sustainability Standards Board. 
Swiss Green Fintech Network, la rete fondata dalla Segreteria di Stato per le 
questioni finanziarie internazionali (SFI), riunisce circa 50 tra start up, istituti finanziari 
e istituti accademici.

Traguardi raggiunti
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• Test sulla compatibilità climatica: dal 2017 le casse pensioni e le assicurazioni, e dal 
2020 anche le banche e i gestori patrimoniali, possono far verificare volontariamente la 
compatibilità climatica dei propri portafogli. I risultati vengono pubblicati in forma anonima.

• Greenwashing: dal 2024 il settore finanziario dispone di un sistema di 
autoregolamentazione volto a contrastare i tentativi di ingannare i clienti in merito alle 
caratteristiche di sostenibilità dei prodotti e dei servizi finanziari. Entro la fine del 2027 il 
Dipartimento federale delle finanze verificherà se la sua attuazione sia conforme alla 
posizione del Consiglio federale. 

Sustainable Finance Engagement 2026+
La Confederazione promuove la definizione di condizioni quadro, senza pregiudicare deci­
sioni di investimento

Resilienza
Il sistema finanziario deve essere in 
grado di valutare i rischi legati 
all’impatto sul clima e sulla 
biodiversità il più precocemente e 
accuratamente possibile, al fine di 
garantire la sostenibilità degli 
investimenti su tutti gli orizzonti 
temporali. Ciò contribuisce in modo 
determinante ad aumentare la 
resilienza dell’economia e della 
società.

Che cosa fa concretamente la 
Confederazione:

• Ulteriore sviluppo di adeguati 
principi per permettere analisi 
e una maggiore trasparenza

• Integrazione di aspetti relativi 
alla resilienza negli attuali 
approcci alla gestione dei 
rischi e alla comunicazione

• Scambio di conoscenze ed 
esperienze con attori 
nazionali e internazionali

Investibilità e impatto
Le imprese devono poter reperire capitali 
privati in misura sufficiente e a condizioni 
vantaggiose per realizzare progetti di 
sostenibilità. Il capitale deve poter essere 
impiegato, con la massima consapevolezza 
possibile di tutti i rischi e le opportunità, 
laddove può produrre la massima efficacia, 
ad esempio nella trasformazione di settori 
con un forte impatto sulle emissioni e sulle 
risorse. 

Che cosa fa concretamente la 
Confederazione:
• Trasparenza dei costi: messa a 

disposizione delle informazioni 
necessarie e affidabili sui piani di 
transizione e sugli indicatori di efficacia

• Promozione di approcci basati sul 
mercato e coordinati a livello 
internazionale

• Eliminazione dell’incertezza giuridica 
grazie a norme sulla trasparenza

• Approcci innovativi al finanziamento e 
collaborazioni che accompagnano e 
promuovono lo scambio tra gli attori 
coinvolti
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• Adeguamento dell’ordinanza concernente la relazione sulle questioni climatiche agli 
sviluppi rilevanti e ai nuovi requisiti

• Valutazione delle misure di prevenzione del greenwashing nel settore finanziario

• Ulteriore sviluppo della qualità di strumenti volontari collaudati, in collaborazione con 
gli organismi competenti (Swiss Climate Scores, test sulla compatibilità climatica)

• Collaborazione con il settore per elaborare soluzioni pratiche in materia di banche 
dati, digitalizzazione e misurazione dell’impatto

• Analisi del potenziale della finanza mista («blended finance») al fine di rafforzare 
l’attrattività degli investimenti

• Rappresentanza degli interessi e partecipazione a dialoghi bilaterali e multilaterali, 
nonché a iniziative e processi internazionali di definizione degli standard (ad es. 
OCSE, Piattaforma internazionale sulla finanza sostenibile, Coalizione mondiale dei 
ministri delle finanze per l’azione per il clima).
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